
egli era stato buono riguardo a Dio, 
e il prode si mise in ginocchio, 
e prega il beato Iddio, 
e gli fece due preghiere sue particolari.

Accanto all’ idea del destino o egjèl, è espressa una volta an­
che l’ idea che se Dio non perm ette, nessun male può incogliere a 
nessuno :

se pa dashté Zoti per me u fiké, 
robi k u rr nuk m undet me u  fiké ;

che se non vuol Dio che uno vada in malora, 
l'uomo non può mai andarsene in rovina.

In  circostanze particolarm ente critiche per gli eroi, sanno an­
che im plorare 1’ aiuto divino, o confortarsi con pensieri religiosi. 
Così Mujo im prigionato, vedendo che lo volevano finire coi calci e 
con le percosse, si rivolge a Dio, e m entre F ilippo  il M agiaro beve 
e canta davanti a lui con la donna, la Kune, che gli ha rapito, e 
che lo tradisce, esce in queste parole che son p iù  alte di qualunque 
ragionam ento um ano :

ve9 Zoti, F ilìp , té keqen e ndalè t ! 
se e keq ja  kerrkùnd skàj nuk ka ;

Solo Dio, Filippo , voglia arrestare il male
poiché il male non h i  in  nessuna parte alcun confine ;

poi percosso nuovam ente a tu tta  forza, l ’eroe alza la m ente a Dio 
e am m onisce F ilippo  :

0  F i l ì p ..............
h ic nuk m erzitna as tru p i nuk po me dhambé, 
se un ndashti g jynah tàr i m adh jam, 
qi m ’a p rù  Zoti ket dite me e mérrì, 
po r p rap  uzdajé né Zotin kam, 
e hic nuk m erzitna, se ai i Lumi me dashté, 
mue té  zgidhun qetashti mé bàn ;


